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E sistono disgraziatamente nel)' umana Socftti 
iod pochi individui , che strascinati al male op^- 
We da un'educazione difettosa, o da una inorala 
depravala , e talvolta ancora dalla dolorose circo- 
stanze in cui la miseria gli ridusse , si abbandonano 
ad una vita delittuosa , e pungono ogni lor mozzo 
di sussistenza nel latrocinio , a in peggiori «celle-. 

Un tal modo dì vivere e di condursi, giustar 
mente risveglio in ogni tempo, l'indigna si one, del 
rimanente degli nomini , per cui fu. sempre , ed e 
tuttora di mestieri frenare colla, autorità e col, 
potere delle leggi tali disordini * onde difendersi 
dai danni che ne possono resultare , e non lasciare 
euiandio impunito il cattilo «aenjpw», con. oni ac.-, 
crescere si potrebbe la folla degli scellerati. 
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Non è qui mia intendi 
ai mezzi più adattati per dir 
delitti, facendo vedere che 



vigilatila 



popi 



esteta e più di- 

retta a far conoscere i veri dOTWÌ religiosi e civili, 
asso! jiiù rmili ilniisri" dello [infuni irata ignoranza, 
ai allontanare dall'animo degli uomini ogni rea 
inclinazione alla immoralità ed alla colpa. Infiniti 
scrittori con vera filosofia in varj tempi ce lo 
hanno fatto conoscere , e 1' esempio delle sarte leggi 
celo ha confermato specialmente in Toscana . 

Ma poiché, ossia per difetto dei meati, o 
d. Ila loro applicatone , il numero delle persone 
delittuose ,-- nella generali^ delle popolazioni assai 
considerante. Colicene per conseguenze raoltisono 
anro. a quelli sai quali la giustizia delle leggi eser- 
cita il suo rigore; ila <u\ ne nasce che molti sono 
pare ì rilenati nelle carceri , nelle case di arre- 
sto, o in altri rimili luoghi di foraa e di sicu- 
rezza , ivi rinchiusi per giustificarr la loro aospetta 
condotta, e la maggior parte per espiare le loro 
colpe , e soffrire la pena per ì delitti commessi , 

3 lui 



oli 



dì costoro meritino ogni disprezzo per la par 
degli nomini probi, e le criminose Irasgressiot 
loro ai doveri sociali meritino d'esser punite dal 
leggi con pene ad esse proporzionale , contattaci 
la giustizia non delibo andar disgiunta dall'urna 
aiti. 
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Se questi disgraziati ritenuti a subire il ineritalo 
gasligo sodo , propori io nata mente ai loro misfatti, 
da quello aggravati, non si debbono di soverchio 
affliggere , col lasciar correre tutte quelle cause elio 
possono ridurli ad uno stato deplorabile di salute, 
e forse anche tale da abbreviar loro la vita , o non 
permetter loro di mai più risorgere dalle infermità 
che possono contrarre. 

£ quindi è che uno dei principali doveri sarà 
quello di porre una seria attenzione e vigilanza nel 
mantenere la salute di tali individui, procurando 
di sollevarli da tutti quei bisogni che sono affatto 
indipendenti dalla loro situazione , e di procac- 
ciar loro i comodi più indispensabili alla vita ed allo 
stato loro. 

Tanto più ciò deve interessare, in quanto eli è 
la salute pubblica eziandio potrebbe notabilmente 
risentirne dei danni , non essendo infrequente il 
caso di malattie epidemiche e micidiali, nate ap- 
punto dal regolamento di salute non bene condotto 
di molte prigioni, ed altre case di arresto consimili, 
che si sono estese e propagate per le città ed alili 
luoghi, con grave disastro delle intiere popolazioni. 

Se ci facciamo ad esaminare il tenore di vita 
che seguono generalmente tutte le specie di car- 
cerati , ritroveremo molte cagioni più che bastanti 
ciascheduna da per se, per fomentare la mala sa- 
lute di costoro, e per predisporli a violente o epi- 
demiche malattie , per cui non deve recar mara- 
viglia , se spesso si sono veduti ovunque minac- 
ciati simili disastri 
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La soia considerazione di tali cagioni , sari ba- 
stante per rilevare i dill i Li del .-iridivi generalmente 
adottalo, e nello alesso tempo fari conoscere quali 
Jiossaiiu essere i rimedj do opporsi a tali disor- 
dini, giacché basterà rimuoverne la causa, per riu- 
(icire perfettamente ad ottenere l' intento. 

L'aria viziala dulia tv* jiiiaziuue e traspirazione, 
e non rinnovala dalla ventilazione , lo abitazioni 
talvolta umide e poco ariose , lo scarso nutrimento , 
l' inerzia e la mancanza di esercizio corporale, In 
sozzura delle persone e degli abiti , ed altre cose 
consimili, sono pertanto le cagioni fisiche che tutte 
insieme tendono a distruggere l' energia vitale degli 
individui ritenuti nelle prigioni, e quelle alle quali 
ci dobbiamo rivolgere come sorgenti dei mali che 
si riscontrano in tali luoghi , e che si debbono as- 
solutamente distruggere. 

I fabbricali nei quali si tengono i delinquenti 
rinchiusi sono tutti costruiti per l'ordinario molto 
anticamente. 11 costume dei tempi andati ,' di far 
piombare sui rei la spada della giustizia con un 
terrore soverchio ; e maggiore talvolta dell' atrocità 
dei delitti medesimi, non dava luogo alle rifles- 
sioni della filosofia e della umanità, motivo per 
«ni questi fabbricati erano fatti angusti, senza ve n- 

Jubrilà. 

Questi luoghi medesimi per la maggior parte 
servono tuttora all'uso medesimo, ed abbeochè 
siano siali filili in vai j tempi alcuni miglioramenti 
compatibili colla primitiva costruzione, ethe siano 
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«desso da una filosofica giustizia abolite le carceri 
sepolte nel profondo seno della terra, o sommerse 
Bell'acqua, o altrimenti disposte ed ordinate da 
un barbaro terrorismo, pure essendo sempre su- 
scettibili di un piccolo numero di persone, ed es- 
sendo poco ariose e ventilate , o situate in luoghi 
i' aria bassa e malsana , hanno sempre in se un 
fomite di male, special niente seta riunione degli 
individui è tale Ha produrre una depravazione 
graude all' aria scarsa , e che non pnò essere cosi 
facilmente ri nnu ovata, ì 

Il soverchio accumulamento di molte persone 
in un dato luogo , si è sempre riguardato ( ed a 
ragione ) come una cosa oltremodo nociva alla loro 
salute , specialmente poi se i luoghi sono angusti 
o privi della convenevole ventilazione, e se quivi 
ne é stata protratta la dimora per lungo tempo , 
e col concorso delle medesime difettose circostanze. 

I comodi neceasarj per coricarsi a prendere 
sonno e riposo nella notte, non sono generalmente 
in uso in simili locali , con quel In convenienza che 
farebbe di mestieri , ed i detenuti giacciono quasi 
da perfetto sopra nudi pancacci di legno, o sulla 
paglia distesa per terra, e pochissimi sui sacconi 
di paglia. In tutti i casi per altro, sempre senza 
spogliarsi , e senza essere convenevolmente coperti 
e difesi , sp ecialmente di notte , dalla temperatura 
che sempre si fa più rigida in questo tempo. 

Ben è vero che la maggiorparte dei delinquenti 
non sono della classe la più comoda dei cittadini, 
ehe anzi quasi tutti appartengono alla parte piA 
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miserabile del popolo , cosicché non sono né 
stati mai avvezzi ad una vita molle ed agiata. 

\oii ti potrà peraltro ncgnre che sebbene ] 
conto facciano delle deli «Sciite , per essere avv 
rJ esporti molte voile > 



a quelli ci 

> di quando ni ipiHndo non tlisp 
e in un qualunque sì 
rtbile 



pari i colar in tote 

! dispregino il 
lellicciiioln , ed 



che il più delle volte è I' unirà sup- 
pellettile rbe ncll' indigenza procura di mantenersi. 

Si osservi di più i hr si- pei alcune circostanze 
qualcheduno, come ho avvertilo, non può profit- 
tarne , ciò peraltro noa accade che per lo spar.io 
di breve tempo e dì quando in quando , e non già 
per il corso non interrotto di settimane, di mesi., e 
dì anni ancora , come succede ai carcerali. 

1 detenuti a lunga calcerai ione per questi mo- 
tivi non possono certamente resistere a questo stra- 
pazzo , che durante pochi giorni ; ed ecco che un 
cattivo mezzo di riposo , e troppo lungamente pro- 
tratto, induce ancora nelle persone più robuste, 
una debolezza ed uno spossamento di macchina, 
Unto maggiore , quanto più vi concorrono le altre 
cause debilitanti che fra poco esamineremo. 

L' angustia dei fabbricali per servizio delle car- 
ceri, come di «opra hn avvertito, non permette che 
vi siano locali spaziosi, di aria aperta e Ubera, co- 
me prati, o cortili molto grandi, nei quali giornal- 
mente postano ì detenuti passara qualche- poco di 



po , fiil'e del moto, e respirare alla -viva luce 
ia pura e vitali; , principal sostegno della respira* 
ie e della nostra esistenza. Da ciò ne viene che 
isi di continolo nelle carceri, ivi si rimangono 

e sempre più inerti , neghinosi e debilitati 
-iducono; né alla mancanza di adattali locali 



supplis 



verun lavoro o fatica, 
circostanze capaci di supplire 



•stremo languoi 
La pota pulii 



i ed attiva , e s 
libera , tanto pii 
prepiù si dispot 



ogni modo dì [ 
i netti di abiti, 



venendo 



un altra cagione di mal 
. Infatti , coperti di tacer 
tiltta il tempo della lori 



o motivo a due inconvenienti gra- 
vissimi ; l'ano li é che nei rigori della stagione sono 
soggetti a soffrire il freddo , per non potersene 
ben difendere, e da' questo a molte altre malattie. 
L'altro inconveniente non minore si è ebe mancan- 
do della dovuta nettezza del corpo , la loro traspira- 
■ione ii arresta, o diviene difettosa, e viepiù capace 
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(li alterare 1' aria ambiente coi fetidi miasmi che 
si esalano : ed oltre a ciò molte sordide malattie cu- 
tanee prendono sempre più piede , e rendono in 
conseguenza sempre più critiche le circostanze della 
loro salute. Ben è vero che i metodi di disiufezio- 
ne col cloro j sono oltremodo efficaci ed in uso 
oggi mai da per tutto per distruggere i miasmi cat- 
tivi ; ma è altresì vero che essi soli non bastano 
per riparare i moltìplici disordini che abbiamo luogo 

A queste cagioni die di per se nou sono tanto 
indifferenti , aggiungasi lo scarso nutrimento , che il 
più delle volte nou consiste che in solo pane ed in 
poca minestra da magro, e spesso seuza vino, senza 

Come potranno dunque ristorarsi dallo scapito 
conti novo che tanno in questi individui le forze 
vitali , da Unte cagioni distruttrici ogni giorno con- 
sumale ? Come potrà l' economia animale eseguirà 
in regola le funzioni na turali per le quali la vita ai 
mantiene, se ai motiv i di distruzione non si oppon- 
gono mezzi di riparazione convenevoli, la maggior 
parte dei quali, risiede nel sufficiente ed adattato 
no tri meato? 

Un vitto sano adunque consistente in pane ben 
lievitato e capace di buona nutrizione , io un poco 
di vino, e di quando in quando in qualche poco 
di carne o altro companatico , sarebbe il mezzo 
da impiegarsi in tali circostanze con profitto. £ 
di maggior utilità in tali' casi sarebbero le zuppe 
economiche, dal filantropo Ruinford immaginale a 
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■allievo dell'umanità miserabile, le quali, oltre il 
poco dispendio, riuniscono tutti i pregj del cibo 
più sano e nutritivo. 

Non starò a considerare se a tutte queste dif- 
ferenti cause fisiche di defei litanie alo e di predispo- 
sizione a contrarre e sviluppare funeste malattie , 
li possa come causa morale aggiungere veruna 
passione deprimente di animo, quale sarebbe il ri- 
morso delle cattive azioni commesse , il dolore del 
male fatto ai suoi simili o il rincrescimento dell'o- 
nore e della pubblica stima perduti, ce-, poiché pas- 
sioni tali nei soggetti ridotti allo stato- in cui gli ab- 
biamo considerati, quasi mai, o ben raramente, han- 
no luogo da poterle riguardare quali cagioni: occa- 
sionali, o aumentative, dei disordini nella loro 

Le cause fìsiche indicate per altro , sono troppo 
manifeste e bastanti da per se a indurre quello stato 
di atonia e di mal'essere, del quale abbiamo ragione 
di temere, essendo delle di lui conseguenze am- 
maestrati dai frequenti esentpj , che in varj tempi , 
ed ogni dove si sono manifestati. 

Nè vi è da credere che astmzion fatta dalle cause 
morali , quelle fisiche non siano tali quali le ho va- 
lutate. Ci potremo convincere pienamente della ve- 
rità del fatto, paragonando la massa generale dei 
carcerati per piccole condanne, con quelli altrimenti 
ritenuti per pene più gravi , o condannati ai pub- 
blici lavori. " i- ■ 

Se si paragona lo stato dei primi collo stato dei 
secondi, facilmente vedremo che quelli sono in cir- 



costanze peggiori di questi altri. Infatti l'esercizio 
dì corpo , il moto e la fatica alla quale i forzati ni 
pubblici lavori sono conlinovamente sottoposti , il 
vestiario adattato ai loro bisogni , un vitto un poco 
più nutritivo e spetto procaccialo coi loro partico- 
lari guadagni, un'applicazione variata, la respira- 
zione dell'aria libera, ce. sono metti che ad' onU 
delle straordinarie fatiche a cui spesse volle sono ob- 
bligati, mantengono tuttavia un giusto equilibrio nel- 
le funzioni vitali, per il che più raramente e difficil- 
mente sono esposti agli inconvenienti che abbiamo 
rilevali , per le allre specie di carcerali. 

Ho frequenti volte avuto luogo di fare osserva- 
zione che i prigioni della natura di quelli antece- 
dentemente considerati, allorché erano sottoposti 
ad un qualche esercizio di corpo, e particolarmente 
quando erano applicati ad un qualche lavoro O ma- 
nifattura, sempre erano in miglior condizione di 
salute degli altri, giacché l'esercizio ed un eusto- 
diniento migliore , in grazia dei guadagni fatti dalla 
loro industria, gli metteva al coperto dei disordi- 
ni , ai quali sollo il comune regolamento sarebbero 
stali infallibilmente soggetti. 

È cosa evidente adunque che tutti i mezzi di 
igiene dovranno essere rivolti all'estirpazione di 
quelle cause principalmente che ho qui riportate, 
e che ho avuto luogo ripetutamente di prendere in 
esame, all' occasione di aver prestata la mia assi- 
stenza medica olle Prigioni. 

Ho avuto 1 J onore di sottoporre al savio discer- 
nimento delle autorità superiori queste medesime 
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riflessioni, per cui riconosciuta l' importa ma def 
«oggetto sono state di già date le più serie ed utili 
disposizioni su tal proposito. Assicurata da ora in 
poi la salubrità dei condannati e ritenuti , me- 
diante ì più comodi e spaziosi locali, il miglior 
nutrimento, il convenevole vestiario, l'appi icaiione 
a qualche lavoro, e la somma pulizia nelle persone 
e nelle abitazioni, non avremo più luogo di temere, 
che epidemiche malattie insorgano fra costoro, a 
danneggiare la pubblica e la privata salate. 

Finalmente i felici resnltamenti iche possiamo 
sperare dal nuovo regime, che ora è per stabilirsi, 
serviranno sempre più a convincere gli spìriti mal 
prevenuti, che la filosofia delle leggi e della giusti- 
zia , ha basati i «noi fondamenti principalmente 
nell' umanità , e non già nel furore di un barbaro 
terrorismo. 
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